Lunedì 16 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga a Nàzaret: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidóne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Elisèo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro».
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino. 


IN PROFONDITÀ

Vedo che tu sei un profeta… diceva la Samaritana a Gesù, prima di comprendere quale ben più grande dono si trovava davanti. Una straniera non proprio sopra ogni sospetto comprende questo e da questo fa il grande balzo. I suoi compaesani non sono altrettanto aperti a riconoscere il dono di Dio, proprio perché cresciuto in mezzo a loro. Questo non ferma Gesù che rilancia ai suoi compaesani come altre volte il dono di Dio sia arrivato prima e meglio a chi veniva considerato estraneo, straniero. E cita due esempi: una vedova a Sarèpta di Sidóne e Naamàn, il Siro. 
Noi “cristiani” rischiamo di abituarci al dono di Dio, a ritenerlo scontato e riconoscerlo solo nella misura che a noi piace. Forse si tratta di chiedere con il salmo: Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi.
[bookmark: _GoBack]Questa quaresima-quarantena ci aiuta a non abituarci di alcune presenze, sia di Dio che delle persone, e quindi a desiderare e cercare una relazione ancora più vera e profonda.


IN PREGHIERA

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.

Come la cerva anèla
ai corsi d’acqua,
così l’anima mia anèla
a te, o Dio.

L’anima mia ha sete di Dio,
del Dio vivente:
quando verrò e vedrò
il volto di Dio?

Manda la tua luce e la tua verità:
siano esse a guidarmi,
mi conducano alla tua santa montagna,
alla tua dimora.

Verrò all’altare di Dio,
a Dio, mia gioiosa esultanza.
A te canterò sulla cetra,
Dio, Dio mio. 
